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L'azione del Delegato nazionale e la sua  Equipe, i Consigli Diocesani, i Coordinatori Regionali, i Responsabili di Settore deve segnare l' accelerazione della vita del Centro, una ripresa che sia fedele allo Statuto, i cui principi fondamentali devono essere chiaramente affermati, perché l'Associazione sia quale Cristo e l'Immacolata l' hanno voluta e la Chiesa l'ha chiamata ad essere. 

“Radicati e fondati in Cristo”, esorta Benedetto XVI ( alla GMG 2011).

Si avverte la necessità di un apostolato adeguato alle necessità dei tempi, “I tempi sono forti ed esigono uomini forti, veramente buoni e uniti” (Paolo VI). 

Abbiamo iniziato  il nostro convegno con la relazione di don Armando approfondendo i temi prioritari della formazione e dell’apostolato proprio per sottolineare il carattere fondativo del CVS quale associazione apostolica, ecclesiale  e mariana che fonda tutta la sua azione prestando una particolare attenzione alla formazione dei suoi iscritti e simpatizzanti la cui identità associativa è determinante per mantenersi fedeli al carisma del Padre Fondatore Venerabile mons. Luigi Novarese, che ha pensato il CVS non come semplice associazione di volontariato, ma come associazione volta alla promozione integrale della persona sofferente quale soggetto attivo e protagonista nella Chiesa e nella società. Abbiamo cosi valutato e impostato il piano formativo del prossimo anno pastorale e deciso le relative iniziative.

Lo abbiamo fatto anche per sottolineare con quale spirito e quali intendimenti noi del CVS Italia stiamo vivendo l’attuale fase di costruzione della Confederazione internazionale alquanto incerta e più complicata del previsto.

Nella consapevolezza che tutte le nostre energie debbono essere spese per accrescere sul piano qualitativo e quantitativo la nostra presenza nelle rispettive Comunità ecclesiali diocesane, assicurando una presenza qualificata anche a livello regionale e nazionale, rapportandosi significativamente con le rispettive Conferenze Episcopali regionali e con la Conferenza Episcopale italiana.

Senza nulla sacrificare alle problematiche organizzative e statutarie, pur necessarie e meritevoli di attenzione e di un percorso di costruzione dell’assetto definitivo della Confederazione internazionale veramente improntato alla partecipazione attraverso un processo democratico nella forma e nella sostanza. 

In questo percorso di costruzione della Confederazione, il CVS Italia ha sempre assicurato il suo contributo, nella consapevolezza che i CVS diocesani rappresentano la gran parte di quelli che sinora  si sono confederati.

Ancor più coscienti che, con la nascita della Confederazione, si è cominciata a realizzare quell’Unione mondiale dei sofferenti tanto desiderata dal Padre Fondatore. 

E noi valutiamo con soddisfazione l’avvio della Confederazione internazionale, proprio in questo momento in cui, quanto prima, potremo gioire per la beatificazione del Venerabile Luigi Novarese.

Sentiamo che procedere nella costruzione della Confederazione con serietà e con la massima adesione alle intenzioni fondative di mons. Novarese sia nostro compito e nostro impegno, impegno di tutti. 

Sono oramai note a tutti le vicende degli ultimi anni e le difficoltà incontrate. Ci sono vedute diverse sul modo di concepire la Confederazione. 

Non posso qui ripercorrere il percorso fatto dalla nascita della Confederazione ad oggi. Le divergenze che si sono manifestate che hanno portato alle dimissioni del Delegato nazionale Pasquale Caracciolo. Dimissioni che hanno avuto il merito di rendere esplicite le ragioni delle difficoltà e di far sì che si realizzasse un confronto che coinvolgesse tutti gli associati.

Posso solo richiamare brevemente gli eventi che ho vissuto direttamente dal momento della mia elezione a delegata nazionale.

Ho partecipato per la prima volta all’Assemblea Generale della Confederazione, che si è tenuta dal 15 al 20 marzo scorso con un mandato ben preciso da parte dei CVS diocesani. 

Nell’incontro straordinario dei Responsabili diocesani, tenutosi a Sassone il 4-6 febbraio ultimo scorso, per l’elezione del Delegato Nazionale, sono state formulate, da parte della Presidente della Confederazione, 2 ipotesi di modifica dello Statuto della Confederazione, ipotesi avanzate dai SOdC, con l’introduzione dell’ art. 8 bis. Queste sono state successivamente discusse e studiate, come ben sapete, nei nostri Consigli Diocesani.

I contributi dei Consigli Diocesani, pervenutimi, relativamente a questo, sono stati numerosi. Hanno partecipato alla discussione 50 diocesi confederate su 70: direi un’ottima partecipazione, sintomo del grande interesse della questione trattata.

La stragrande maggioranza dei CVS italiani confederati ha respinto le proposte di modifica dello statuto; quasi tutti hanno chiesto tempo per approfondimento, altri ancora hanno rilevato i limiti che tali ipotesi di modifica portavano al patto confederativo.

Tutto ciò non ha impedito, in sede di Assemblea internazionale della Confederazione, la formulazione di un’ulteriore proposta di modifica di statuto, relativa all’art. 8 bis, illustrata dal Moderatore Generale Don Luciano Ruga. Si è voluto andare alla votazione di questa ulteriore proposta, che è stata approvata con la maggioranza dei 2/3.

Dico subito che la votazione che c’è stata è ineccepibile sul piano della democrazia formale, ma in elusione della democrazia sostanziale.

Anche  il voto del Delegato del CVS Italia, nella misura di un voto, non è rappresentativamente accettabile: per maggior chiarezza, i CVS italiani  confederati rappresentano l’82% nella Confederazione internazionale.

Allo stesso tempo, l’Assemblea generale della Confederazione, su mia proposta, ha deciso la costituzione di una Commissione-Statuto finalizzata alla definizione di un Regolamento di attuazione dello statuto stesso (o, più precisamente, di un Direttorio, come si legge nello statuto).

Come sapete, in occasione della Sessione nazionale di Sassone del 6 – 8 maggio scorso, abbiamo già proceduto alla nomina dei rappresentanti del CVS Italia in questa Commissione-Statuto: io quale delegata nazionale, poi Pasquale Caracciolo, don Andrea Budelacci, esperto in diritto canonico e don Pio Zuppa, esperto in pastorale.

Riguardo a quanto sopra, ritengo importante richiamare quanto  riportato nel documento finale della Sessione nazionale di Sassone, che esprime chiaramente la volontà dei CVS diocesani d’Italia: 

“Circa le problematiche di natura organizzativa e alle possibili modifiche statutarie è stato sottolineata la situazione d’incertezza registrata in questi ultimi mesi a livello confederale che – è stato evidenziato – tocca solo di riflesso i CVS diocesani che operano, sul piano apostolico ed ecclesiale, di vita associativa propria essendo regolati da specifico statuto approvato dai rispettivi vescovi diocesani.

Allo stesso tempo è stato auspicato che siano trovate al più presto soluzioni organizzative e statutarie della Confederazione al fine di ripristinare un pieno e costruttivo cammino di crescita e di sviluppo del CVS a tutti i livelli di attività e di presenza: diocesano, regionale, nazionale e internazionale.

A tal fine è stato ribadito sia necessario maturare la consapevolezza del corretto e giusto rapporto di corresponsabilità tra l’Associazione dei S.O.d.C., il cui ruolo di garanzia, di guida e di accompagnamento è tuttora importante ed essenziale, e la Confederazione, la cui soluzione statutaria adottata è certamente la forma migliore per fare stare insieme i S.O.d.C. e i CVS diocesani d’Italia e delle altre nazioni, riconosciuti dai rispettivi vescovi. 

Il ruolo di ciascuna realtà, in particolare S.O.d.C. e Confederazione, dovrà essere esercitato, in modo compartecipativo, senza confusioni e sovrapposizioni di compiti, come purtroppo è avvenuto negli ultimi mesi.

Circa le possibili modifiche statutarie allo statuto della Confederazione, i CVS diocesani ribadiscono quanto già espresso, in stragrande maggioranza, in sede di contributi al “Documento iniziale” portato all’esame dell’Assemblea Generale della Confederazione e cioè la non accettazione delle due ipotesi di modifica dello statuto e l’opportunità di un ulteriore tempo dedicato all’approfondimento, al fine di pervenire ad una soluzione statutaria più  condivisa.

I CVS diocesani del CVS Italia esprimono, inoltre, un forte rammarico per il fatto che questa indicazione quasi unanime da loro manifestata non sia stata in alcun modo presa in considerazione, pur rappresentando l’82% dei CVS diocesani confederati e sia stata invece approvata un’ulteriore proposta di modifica statutaria ritenuta ancora inadeguata, da sottoporre all’approvazione del Pontificio Consiglio dei Laici.

Al di là di questo, comunque, i CVS diocesani chiedono che la Commissione statuto della Confederazione, che l’Assemblea Generale della Confederazione ha deliberato di istituire, sia attivata al più presto, comunque entro il prossimo mese di giugno, al fine di pervenire il più rapidamente possibile ad una soluzione organizzativa definitiva, superando una fase d’incerto cammino come da tutti auspicato”.

La presidente della Confederazione ha presentato al Pontificio Consiglio dei laici la proposta di modifica dello statuto della Confederazione approvata in sede di Assemblea generale, proposta che, con qualche aggiustamento, è stata approvata dallo stesso Consiglio Pontificio in data 30 giugno scorso e dovrà essere sperimentata per un periodo di tre anni.

A tale riguardo il  Consiglio di Presidenza della Confederazione tenuto il 30 – 31 agosto scorso ha deciso quanto segue: “Si passa al secondo punto dell’ordine del giorno che fa riferimento al verbale dell’Assemblea della Confederazione marzo 2011, nel quale si legge: “Si dà mandato al Consiglio di Presidenza di riconoscere in via provvisoria il costituirsi di “delegazioni”, non appena il Pontificio Consiglio per i Laici avrà dato approvazione alle modifiche statutarie”. In base a questo mandato si provvede alla costituzione della delegazione Italia. 

Durante la discussione si raccolgono i dati relativi alle Associazioni Confederate dei vari Paesi. Si conviene, all’unanimità, di costituire, per il momento, solo la delegazione Italia in quanto quella più qualificata a sperimentare lo Statuto nella formulazione attuale.

Si auspica, al più presto, di provvedere alla nomina dei consiglieri secondo le indicazioni previste nell’articolo 14 dello Statuto di Confederazione.

Allo stesso tempo, con lettera del 2 settembre scorso, la presidente della Confederazione ha comunicato l’insediamento della Commissione-statuto confederale.

Da quanto detto sopra, si è venuta a creare una situazione del tutto singolare e cioè: la sperimentazione riguarderà solo il CVS Italia e non le altre nazioni ove il CVS è presente e dovrà quindi essere sperimentata proprio da chi, in sede di Assemblea Generale della Confederazione, ha votato contro.

Questa situazione dovrà essere appropriatamente valutata dall’Assemblea straordinaria nazionale del CVS Italia che provvederò a convocare, previa attenta riflessione in sede di Equipe nazionale.

Ma, come ho detto all’inizio di questa mia relazione, le vicende legate alla modifica dello statuto non debbono distoglierci dal portare avanti le attività pastorali ed apostoliche anzi debbono sollecitarci ad impegnarci di più e meglio. 

Le problematiche relative alle attività formative le abbiamo già approfondite questa mattina. Desidero soffermarmi sinteticamente su altre questioni riferite all’apostolato, già discusse ed individuate nel corso delle due riunioni dell’Equipe nazionale (2 – 3 luglio e  8 agosto), alcune delle quali saranno riprese più dettagliatamente nel corso dei lavori di questo convegno.

Per quanto riguarda l’equipe nazionale, ci siamo riuniti due volte. Pur lavorando per tutte le questioni sempre ‘in solido’, abbiamo ritenuto utile che ognuno di noi avesse un compito e un’attenzione più specifica.

Dell’analisi e verifica della situazione italiana ci stiamo occupando in particolare Paolo Corridori, Pasquale Caracciolo e io.

Degli aspetti formativi (sussidi, Esercizi spirituali, giornate di studio, scuola associativa, ecc.) si stanno occupando, con la collaborazione anche di altre persone, Sorella Nora Cocca, Don Armando Aufiero e Annalisa Caputo.

Referente dell’equipe CVS Italia per i Settori giovanili è Sorella Nora, insieme a Elisabetta Marcianò Fausti e Lucia Maiolino.

Segretaria ed economa è Luciana Cavagna

Referente della stampa e del sito, Paolo Corridori

Per le attività sociali dei CVS diocesani, ci siamo Pasquale Caracciolo ed io.

Per la Lega sacerdotale mariana, Don Tonino Giorgini.

Per essere sempre più integrati e presenti negli organismi della CEI, il CVS-Italia parteciperà alle diverse consulte nazionali attraverso i membri dell’equipe, in questa maniera:

· Pastorale della salute: Pasquale Caracciolo

· Pastorale familiare: Paolo Corridori

· Pastorale giovanile: Elisabetta Marcianò Fausti

· Catechesi disabili: Annalisa Caputo

· Aggregazioni laicali: Resi Rizzini. 

Passiamo quindi all’analisi della situazione dei CVS italiani. 

Innanzitutto ricordo che in Italia abbiamo 89 CVS diocesani: 75 confederati, 14 non ancora, perché attendono il riconoscimento ufficiale dello Statuto da parte del loro Vescovo o attendono il riconoscimento ufficiale della Confederazione.

Tra quelli confederati, non tutti sono costituiti civilmente. Sappiamo che questo non è necessario, ma che può offrire delle opportunità di sviluppo non solo alle attività sociali, ma anche a quelle apostoliche. 

Mi sarebbe piaciuto fare una valutazione il più possibile oggettiva della realtà italiana, ma al momento solo poche schede riepilogative della situazione diocesana (le schede che ci sono state consegnate dalla Confederazione) sono state riconsegnate. 

Anche per questo motivo, cioè per avere dei dati certi, a partire dai quali poi fare un’analisi seria e una programmazione seria, abbiamo deciso di stendere una nuova scheda riepilogativa della situazione dei CVS diocesani, contenente anche delle voci nuove rispetto a quelle indicate finora. Della presentazione di questa scheda si occuperà in seguito più precisamente Paolo Corridori. 

Vorrei solo anticipare e sottolineare finora che per rendere questa raccolta di informazioni efficace e veritiera, abbiamo pensato di affidarci in maniera decisiva ai Coordinatori regionali: questo perché, dato l’alto numero di iscritti e la vastità del territorio italiano, sarebbe impossibile per me da sola condurre questo lavoro. Il Coordinatore regionale, d’altra parte, essendo più vicino e più in diretto contatto con i CVS diocesani, potrà più facilmente aiutarli e sollecitarli nello stendere la relazione relativa alle proprie attività. 

Vorremmo chiedere alle Regioni anche di aiutarci a verificare la situazione delle Diocesi dove i CVS stanno nascendo, ma non sono ancora confederati; e, possibilmente, anche delle Diocesi in cui il CVS non esiste ancora: in modo da poter comprendere le eventuali difficoltà che si interpongono alla nascita di nuovi CVS diocesani. Insomma, vogliamo valorizzare al massimo, come ci ha insegnato il nostro Fondatore, il ruolo dei Coordinatori regionali, che, non a caso, sono stati invitati e convocati anche a questo convegno.

In alcune realtà è già ben attivo il Coordinatore regionale, ma ancora in molte, forse troppe, non esiste un vero e proprio livello regionale. Là dove è così, è difficile creare buone sinergie ed interazioni tra i CVS diocesani ed elaborare programmi ed incontri a livello regionale per i vari settori.

Posso concludere questo punto, relativo ai dati del CVS-Italia ricordando che, pur non avendo un resoconto esaustivo, si denota in linea di massima un calo di circa 500 iscritti tra 2010 e 2011; e un calo di 1700 iscritti al 2000 ad oggi. 

A fronte di questo, c’è una ripresa soprattutto del settore bambini e del settore giovani. 

In calo, invece, l’attenzione ai malati psichiatrici e alla Settimana dell’amicizia.

Passando alle altre iniziative, voglio sottolineare innanzitutto che stiamo lavorando per creare un Sito per il CVS-Italia, autonomo (anche se analogo) rispetto a quello della Confederazione. Questo ci consentirà una maggiore visibilità nella Chiesa italiana e anche un maggiore scambio di informazioni tra noi.

L'Equipe nazionale desidera che L’Ancora sia sempre più uno strumento di conoscenza del carisma, di approfondimento delle tematiche trattate dal Sussidio durante l’anno e di conoscenza delle ‘buone prassi’ apostoliche che si portano avanti anche in Italia. Chiediamo che il tema degli Esercizi spirituali del prossimo anno venga trattato sull’Ancora prima degli Esercizi stessi, ma soprattutto che si faccia attenzione alle tappe dell’anno liturgico, in maniera tale che il fascicolo – per esempio – del Natale o di Pasqua arrivi per tempo. Si suggerisce un maggiore equilibrio tra articoli riguardanti la formazione, l’attualità e la cultura.

Attenzione! Molti CVS hanno il loro giornalino diocesano: è bene passare a Paolo Corridori nominativo e recapito del responsabile di redazione del proprio giornalino, in maniera tale che si possa creare una sinergia tra la stampa nazionale e quella locale.

Un’altra cosa molto importante: i sussidi dei GDA verranno inviati  agli iscritti CVS con la rivista L'Ancora, come ci è stato chiesto da numerosi responsabili diocesani. Questo consentirà anche agli iscritti ‘isolati’ di ricevere subito il sussidio, anche se inevitabilmente saliranno i costi della spedizione. 

Proseguendo nelle proposte apostoliche, non dobbiamo dimenticare l’importanza della Scuola associativa, per il quale vi rimando al sussidio dei GdA

Per quanto concerne la scuola associativa Permanente, ogni diocesi può organizzarsi come meglio crede, facendo riferimento ai SODC o ad altri relatori. I componenti dell'Equipe nazionale si rendono comunque disponibili.

Specifica attenzione va riservata agli Esercizi spirituali annuali (Re, Valleluogo, Sardegna) che debbono essere rilanciati, visti e proposti come un momento centrale dell’attività formativa.  Sulla base dell’esperienza acquisita, occorre puntare ad una maggiore partecipazione, promuovere come impegno preminente la partecipazione degli iscritti, ma anche dei simpatizzanti. 

Domani, sorella …................ ci farà una relazione sullo svolgimento dei corsi di quest'anno. La  definizione del Calendario annuale degli Esercizi è stata fatta, come lo scorso anno, a partire dall’indicazione di due–tre date dai CVS diocesani: le date sono state coordinate tra loro, e un’apposita segreteria SODC ha provveduto a stilare il calendario.

Da parte nostra, ci sembra importante avviare una riflessione sulle giornate di studio e soprattutto sulla giornata di incontro dei Consigli diocesani. Sappiamo che i Responsabili e i membri del Consiglio diocesano non sempre partecipino alle giornate di studio e agli esercizi insieme agli iscritti della propria diocesi. Come risolvere il problema?

Un problema scottante resta quello dei costi elevati per la partecipazione agli Esercizi spirituali. Riteniamo fondamentale attivarci tutti nella ricerca di fondi di sostegno per questa iniziativa, anche collaborando con le le istituzioni statali. La diminuzione dei costi degli Esercizi è un obiettivo tra quelli che l'Equipe si propone accanto a quello della ricerca di nuove strategie per il reperimento dei fondi. 

Un altro argomento importante è quello relativo agli assistenti spirituali. Sarebbe bene riprendere a Re, come di fatto si fa a Valleluogo, un momento specifico di incontro per gli Assistenti spirituali. Molto sentito dai CVS diocesani è il problema dei sacerdoti che li accompagnano, spesso poco coinvolti nel carisma associativo e diffusamente non aderenti alla LSM. 

Non dimentichiamoci della Lega! A proposito è da valutare, a nostro avviso, la possibilità, anzi la necessità che gli Assistenti Diocesani CVS si iscrivano alla LSM, essendo questa la forma ‘sacerdotale’ di iscrizione al CVS.

Si propone, proprio per rilanciare la figura sacerdotale, un Convegno dei sacerdoti della Lega, aperto anche ad altri sacerdoti, a partire dagli Assistenti diocesani. Riprenderemo l’argomento presentando il calendario annuale. 

Nel calendario troveremo proposti anche dei momenti specifici, durante l’anno, a Re e a Valleluogo, per i Settori giovanili e per le famiglie, essendo il 2012 l'anno della famiglia. L’anno scorso questi weekend formativi nelle Case dell’associazione sono stati molto apprezzati.

Inoltre, a Oropa, il 17 giugno 2012, si ricorderà  il 60° anno dei primi esercizi spirituali per ammalati. Si stanno pensando delle iniziative particolare per questa celebrazione.

Ancora un paio di cose. Innanzitutto i Convegni nazionali. Troverete in calendario la programmazione di un convegno nazionale dal 29 aprile al 1  maggio.

Se – come ci auguriamo – a settembre ci dovesse essere la celebrazione della Beatificazione di Mons. Luigi Novarese, allora anticiperemmo a maggio questi convegni di formazione e programmazione che normalmente si tengono a settembre a Re e Valleluogo. E faremmo un unico convegno nazionale di programmazione.

Viceversa, se la Beatificazione dovesse scalare e se quindi rimanessero confermati, per il 2012, i convegni di settembre di Re e Valleluogo, allora si terrebbe comunque un convegno nazionale a maggio, sullo stile di quelli che si tenevano un po’ di anni fa a Collevalenza, sul tema: Una missione nella Chiesa.

Infine - ma non come ultima cosa – le iniziative nazionali per la Beatificazione. Alcune sono già in atto: a Foligno verrà intitolata una strada al nostro Fondatore. Della nuova Biografia e del progetto di presentazione di questo testo nelle diverse Diocesi o Regioni, ci ha già parlato Don Armando Aufiero. 

Come si è detto, il 2012 sarà l’Anno novaresiano: per l'Associazione un momento di grazia particolare. La Beatificazione di Mons. Luigi Novarese, questo grande avvenimento, deve innescare in tutti i CVS una capacità di iniziative, di sensibilizzazione, entusiasmo, diffusione dell'evento, deve motivarci a testimoniare la nostra presenza carismatica, in tutti gli ambiti possibili, attraverso tutti i mezzi quali la stampa, la televisione, incontri cittadini, ecc.

All’interno dell’equipe abbiamo costituito una commissione ad hoc, pronta a coordinarsi con la commissione già istituita dai SOdC, per coordinare le iniziative relative alla Beatificazione: ne fanno parte, oltre a Don Armando, Annalisa Caputo, Elisabetta Marcianò Fausti e Pasquale Caracciolo. 

Sono già emerse alcune proposte, tra le quali, per i giovani, nell'estate 2012, una marcia nei luoghi più importanti dove Novarese è vissuto. 

Un’altra proposta è far passare da una Diocesi all’altra una ‘reliquia’ novaresiana, così come ‘gira’ la croce delle GMG o come facemmo girare in ogni Regione i globi di luce del Cinquantesimo del CVS (chi c’era lo ricorderà!). Sarebbe bello se questa reliquia potessero essere le stampelle!

Sono ovviamente solo proposte che dovranno poi essere valutate anche con i SOdC.

Altre proposte legate all’anno novaresiano, sono:

· la promozione di giornate di studio sul tema della sofferenza

· la creazione di gadget legate all’evento-Beatificazione, affidati a Cooperative legate al CVS

· una veglia per la notte che precede la Beatificazione

· un grande concorso artistico sul tema ‘il valore della sofferenza’ (aperto anche ai disabili non iscritti al CVS), che potrebbe essere occasione di apostolato, ma anche… di raccolta di fondi.

Sappiamo che l’evento della Beatificazione necessita anche di fondi. Anche per questo cercheremo di capire come sollecitare ogni iscritto a rendersi responsabile, magari inviando tramite L’Ancora a tutti un piccolo salvadanaio 

Ma soprattutto l’evento della Beatificazione necessita gioia, impegno, dono.

E, allora, mi piace concludere con le parole del Venerabile Luigi Novarese, che troveremo sulle schede di iscrizione, e che quindi ci accompagneranno quotidianamente nel nostro cammino associativo: 

“Gesù ci chiama ad essere dei costruttori con Lui e ad essere gioiosi. Bisogna imparare la strada per costruire, diventando come lui: mite ed umile di cuore. È la sua scuola, alla quale impareremo la regale via della croce vissuta nel silenzio”

Che il nostro Fondatore e Sorella Elvira Miriam Psorulla intercedano per noi e per i nostri CVS, rendendo la nostra strada sempre una mite e umile scuola di costruzione!

Buon cammino a tutti e grazie!

